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Il ritrovamento di gran parte della  
massa principale della meteorite di Vigarano, 

oltre a fornire nuovo materiale per gli esami analitici,  
ha stimolato la ricostruzione della storia di questa  

importante meteorite ferrarese 



Classificazione delle meteoriti
⌖ La meteorite di Vigarano è 

una condrite carbonacea, 
così come l’altra meteorite 
caduta in provincia di Ferrara: 
Renazzo (15 gennaio 1824) 

⌖ Renazzo e Vigarano sono le 
due uniche condriti 
carbonacee italiane



Condriti carbonacee



Prologo

La Gazzetta Ferrarese 
23 gennaio 1910

La Gazzetta Ferrarese  
25 gennaio 1910



La notizia

La Gazzetta Ferrarese  
1 febbraio 1910



Il primo esame

La Gazzetta Ferrarese  
1 febbraio 1910



La rettifica

La Gazzetta Ferrarese  
3 febbraio 1910



1° atto: 22 gennaio 1910  
meteorite Cariani

⌖ Alla fine di gennaio del 1910, le 
cronache locali riportavano la 
possibilità di osservare a occhio 
nudo il passaggio di una cometa.  

      Le testimonianze dirette della caduta 
riportano una scia molto luminosa di 
colore verde-rossastro, a cui hanno 
fatto seguito due forti scoppi, 
intervallati da un sibilo. La massa 
principale (11.5 kg) è caduta tre metri 
a sud-est della casa colonica del 
podere Saracca, di proprietà di 
Michele Cariani, provocando un 
cratere profondo circa 70 cm per 
oltre 1.5 m di diametro e sciogliendo 
la neve per un diametro maggiore. 



Le testimonianze



2° atto: febbraio 1910  
meteorite Morandi

⌖ La massa secondaria  
     (4.5 kg) è stata ritrovata a 

febbraio del 1910, circa 700 
m a nord-est, nel podere 
Vignola, di proprietà di 
Quirino Morandi 

⌖ Le due meteoriti sono note 
come “meteorite 
Cariani” (11.5 kg) e “meteorite 
Morandi” (4.5 kg), dal 
cognome dei proprietari dei 
terreni sui quali sono state 
ritrovate



L’interesse per il “Vigarano”



Il business
⌖ Cartolina realizzata nel 1911 

dalla Sig. ra Olga Gilli, 
negoziante di Vigarano Pieve, 
dove il meteorite venne 
esposto per alcuni giorni



Cronache Ferraresi, 28 marzo 1950



Il ritrovamento
⌖ Fra la fine del 2003 e l’inizio del 2004, attraverso ricerche documentali, il 

Dr. Trevisani con la collaborazione della Dr. ssa Cariani del Museo di 
Storia Naturale, hanno ritrovato una quantità di “Vigarano” tale da far 
ritenere che la maggior parte della massa principale (11.5 kg) non sia mai 
stata spostata oltre pochi km dal punto di caduta 



I falsi
“Vigarano” del Museo di Storia Naturale  
di Ferrara: scoria di fusione

“Vigarano” del Seminario  di Ferrara: basalto



Vigarano nel mondo



Gli studi
⌖ I legittimi proprietari del meteorite ritrovato hanno gentilmente 

concesso, in comodato d’uso, al Museo di Storia Naturale 1425 g del 
“Vigarano”. Alcuni grammi di materiale sono stati affidati al 
Dipartimento d Scienze della Terra dell’Università di Ferrara, con i 
quali è stata elaborata una tesi di laurea e una presentazione a 
congresso. Fra pochi mesi verrà spedito un lavoro scientifico con i dati 
analitici, mentre un lavoro a carattere storico è già stato elaborato e 
pronto per la spedizione a Meteoritics & Planetary Sciences.



Grazie per l’attenzione 


